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A scoltando Roberto Benigni, riguardo il Risorgi-
mento e la poesia dell'Inno di Mameli, come mai

hoascoltatodainostriinsegnanti,comedelrestoloèsta-
toperlaDivinaCommedia,ilsentireromantico,poetico
ma vero,della Unità d'Italia,come descritto da Roberto
mi fa riflettere e purtroppo arrabbiare perchè vedo che
ilsentimentochec'erainquelperiodocomeloènelfidan-
zamento, è cessato come succede nel matrimonio.

Questofenomenosièripetutodurantelaresistenzae
la liberazione,sentita, si è trasformata inuna incatena-
zione che nonostante le varie celebrazioni,non ci entu-
siasma.Iononsonoentusiasta.Soloisolitibabbeifanno
diquestofattoil tiriteradellebanalitàcomelademocra-
zia,solidarietà e amor patrio.

Ma quale amor patrio ci accomuna quando tutte le
leggicontro ledistruzionideinostripatrimoni,paesag-
gistico, culturale, artistico, faunistico, boschivo,geolo-
gicoeacquifero,sonostateridotteafrasetteinutiliepu-
reoffensivealnostrosentirecomune,comeladepenaliz-
zazionedeireatiambientaliecomeicondonisull'abusi-
vismo edilizio. Come possiamo avere un amor patrio
quando sotto terra e sotto il mare, nonostante che atti
criminaliabbianoavvelenatovastezone,nessunopaga
veramenteo nessuno va in galera veramente. Ad essere
buoni!

Come possiamo avere un amor patrio quando, men-
tre intere zone sono state cementificate in modo abusi-
vo,quandovelenideidepuratorivengonoriversatinelle
acque superficiali, quando intere colline vengono di-
strutte dagli incendi, vediamo ogni tanto, qualche Pan-
da,della forestale o polizia provinciale, che come uno
zombi perlustra vastissime zone con la speranza vana
di colpire qualche bracconiere o piromane o scaricato-
re abusivo di rifiuti.

Come possiamo avere un amor patrio quando atten-
diamo con angoscia, nelle lunghe file sanitarie(volute
daipolitici), il giorno del fatidicoesame. Comeavereun
amor patrio quando, tutti i giorni, leggendo sui giornali
notizie talmente aberranti e scioccanti da invocare la
forca, dopo due giorni non ne sappiamo più nulla.

Fatevoieditetuttovoi.ConBenignimisonocommos-
so ma mi sono pure arrabbiato.

Marco Della Gonfolina

IL CUORE NELLE MANI DELL’ESPERTO

E ccovi il riepilogo
delle altre verifi-

chedafare,quandotrat-
tiamounacompravendi-
ta immobiliare, oltre
quelle precedentemen-
tedettenegliarticolipas-
sati:

verificheinerentiilre-
gime patrimoniale delle
parti;

verifiche inerenti la
capacità giuridica e di
agire delle parti (ad
esempio nel caso di mi-
nori, interdetti, stranie-
ri,enti);verificheineren-
ti laconformitàdegli im-
pianti (elettrico, idrauli-
co, di riscaldamento,
etc.) alle norme di sicu-
rezza; verifiche inerenti
la necessità della dota-
zione dell'attestato di
certificazione energeti-
capergliedificiossiadel
documento che attesta
laloroefficienzaenerge-
tica;verifichedelrispet-
to delle normative che
prescrivono specifiche
modalità costruttive (ad
esempio le normative in
materiaantisismica);ve-
rificheinerentilaspecifi-
ca disciplina prevista
per i preliminari di im-
mobili da costruire (fi-
deiussione,polizzaassi-
curativa decennale in-
dennitaria,); verifiche
inerentieventualivinco-
li urbanistici gravanti
sui terreni (ad esempio
terreni soggetti a Piano
Urbanistico Attuativo o
disciplinati da apposite
convenzioni urbanisti-
che); verifica catastale
dalla quale si desume se
la consistenza dell’im-
mobiledaacquistarecor-
rispondeallarealtà,lare-
golarità dell’intestazio-
ne dell’immobile da ac-
quistare, il valore cata-
stale; verifica alla Con-
servatoriadeiregistriim-
mobiliari per accertare
chisiailproprietariorea-
ledell’immobileperveri-
ficare se ci sono ipote-
che, sequestri, pignora-
menti, ecc; verifica della
provenienzadell’immo-
bile e se è un costruttore
chi è il proprietario del
terrenoverificaalComu-
ne se l’immobile è con-
forme al progetto rila-
sciato se sono state fatte
domandedicondonoedi-
lizio se è stato rilasciato
il certificato di abitabili-
tà o meno, verificare co-
sa prevede il PRG anche
per gli edifici adiacenti
persaperesemodifiche-
ranno la destinazione;
verificasulpostoconilri-
lievo; verifica presso al-
tre agenzie del reale va-
lore di mercato del bene
eche l’agente sia iscritto
alla camera di commer-
cioqualisonoidocumen-
ti essenziali che l’immo-
bile deve possedere
(contratto di acquisto o
diprovenienza,certifica-
to di agibilità, di confor-
mitàurbanistica,regola-
mento condominiale, di
isolamentotermico,del-
la caldaia ecc.) quali at-
tenzioni vanno tenute
sui vari acquisti (casa
nuova costruzione, vec-
chia, ristrutturata ecc.).

Marco Migliorati
Confconsumatori di Prato

confconsumatori.po@libero.it

S onounapazientediabeticaerecentementehoscopertodiavereunacar-
diopatiaischemicaperlaqualedovròsottopormiaduninterventocardio-
chirurgico.Volevo chiederleche ruolo ha il diabete nella miamalattia?

Prima di tutto chiariamo quali sono i tipi di diabete: esistono due tipi, più un
terzoche puòcomparire in gravidanza.

Diabetedi tipo1.Simanifestaneigiovanieneibambiniesisviluppaindipen-
dentementedalpesocorporeoedall’alimentazione.Lamalattiavieneconsidera-
taautoimmune,cioèlegataadun“errore”delledifeseimmunitarie,cheattaccano
lecelluledelpancreasperchénonlericonosconocomefacentipartedell’organi-
smo.Sicuraconun’alimentazionecontrollataeconlasomministrazionediinsuli-
na.Diabeteditipo2.Cheinteressaoltreil95%deidiabetici,compareinetàadulta,
anche se recentemente con l’aumento dell’obesità infantile sono stati osservati
casiancheneibambini.E’legatoallapresenzadeltessutoadiposocheostacolail
correttoimpiegodell’insulinadapartedelcorpo.Disolitoildiabetequandoviene
scopertohagiàcreatodannisullepiccolearterie(microangiopatia)esoprattutto
aivasipiùimportanti,comelearteriecoronariecheirroranoilcuore(macroan-
giopatia).Perquesto ildiabetevieneoggiconsideratounpericolosissimofattore
dirischiocardiovascolarechepuòmoltiplicare fino acinquevolte la probabilità
di ammalarsi rispetto a un soggetto non diabetico. Inoltre il soggetto diabetico
può avere maggiori complicanze e anche mortalità durante e dopo l'intervento
cardiochirurgico rispetto alla persone affette da infarto miocardico acuto che
nonsoffronodidiabete.Lacomplicanzecomprendonole infezionipostoperato-
rie,cheilpiùdellevoltecomportanoundifettodiguarigionedelleferitechirurgi-
chee in alcunicasidanno luogo ascompensocardiaco nonostante lacorrezione
chirurgica.Gli interventinelpazientediabeticohannorisultatipeggiorinonsolo

perlamalattiadiabeticainsestessamaperlaiperglicemiaperioperatoria.Infatti
laglicemiaalta fungedapotentemediatoredell' infiammazione,creandoimag-
gioriprobleminegliinterventi.Nell'esperienzacomunecardiochirurgicaèfonda-
mentale controllare il rischio operatorio del paziente diabetico principalmente
ottimizzandoilcontrolloglicemicoprimadell'intervento,successivamenteutiliz-
zandocorrettamentetuttelemisurepreventiveperridurrel'incidenzadiinfezio-
niprimadel'intervento.Aquestopropositoèessenzialeunaconsulenzadiabeto-
logicapreoperatoriainmododaapprontareunaterapiaantidiabetica,prenden-
doinconsiderazionel'eventualepassaggiodaunaterapiaoraleaunaterapiacon
insulina. In alcuni casi è preferibile differire l'intervento chirurgico in attesa di
raggiungereunmigliorecompensoglicemicoancheseperòinalcunicasil'indica-
zionechirurgicaèurgenteequindinonèpossibilefarseguirealpazienteun'ade-
guatapreparazione.Fapartedellenormepreventivedellecomplicanzeinfettive
delpazientediabeticoladocciaconantisetticolaseraprecedenteelamattinapri-
madell'intervento.Nellapraticastandardlatricotomia(depilazionepreoperato-
ria)vaeseguitaentroun'oraprimadaltrasportoinsalaoperatoria,quindiprima
dellapreanestesiaequestavalimitataall'areadadepilarenellazonainteressata
dall'intervento . Anche il digiuno preoperatorio gioca un ruolo importante per
ridurre i rischi di complicanze anestesiologiche aiutando anche a controllare il
diabete.Perridurrel'incidenzadiinfezionidellaferitanelperiodoperioperatorio
cardiochirurgicoè essenziale controllaree limitare l'iperglicemia.
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Compravendita:
le verifiche da fare

Ma quale amor patrio?
L’amara riflessione di un
lettore nell’ascoltare Benigni

“Grazie Mario”, la Berlinale
ha reso omaggio a Monicelli
Un amico pratese residente a Berlino ci tiene
aggiornati sulle iniziative che riguardano l’Italia

CONFCONSUMATORI
INFORMA
a cura di Marco Migliorati

Diabete, cuore e chirurgia

LETTERE AL DIRETTORE

I l20febbraio2011,sièconclusalaBerli-
nale (il Festival internazionale del ci-

nema) qui a Berlino.
Sonostatisolodueifilmitalianiarappre-

sentare il Belpaese, ma nessuno dei due in
concorso: nella sezione Special c’è stato
“Gianni e le donne” di G. Di Gregorio, una
commediaincentratasulrapportodiunuo-
mo 60enne con le donne che lo circondano,
dallamoglieallafiglia,dallamammaallaba-
dante della stessa, dalla vicina al primo
amore ai tempi delle medie. Nella sezione
Panorama, invece, “Qualunquemente” di
G.ManfredoniaconA.Albanese, ilcuiper-
sonaggio,politico ignorante,sessista ecor-
ruttoreèstatoparagonatodallacriticatede-
sca - chissà perché - al nostro Presidente
del Consiglio. Un terzo film - In Memoriam
- ha rappresentato il cinema italiano alla
Berlinale: “Il Marchese del Grillo”.

Tino, un amico tedesco che appartiene
alla categoria dei “fratelli figli unici” di cui
cantavaRinoGaetano(perlavoroscrivere-
censioni di film che non ha ancora visto!),
mi ha mandato un sms per dirmi che aveva
comprato i biglietti per l’omaggio che la
61esimamostradelcinemahafattoaMario
Monicelli.

Il 12 Febbraio, alle 11 di sabato mattina,

inungiornodiprimaveraanticipata,davan-
tialcinemaInternationalinKarl-Marx-Al-
lee, c'era la fila - con mia grande sorpresa-
per entrare a vedere il film che, nel 1982, è
valso un Orso d' Oro alla regia di Monicelli.

Altragraditasorpresaèstatalapresenza
insala di Isabella Rossellini che, nellevesti
di presidente della giuria della mostra, ha
introdotto la proiezione raccontando della
suaamicizia con il registaromano: fra i vari
aneddoti ha ricordato di quando la scorsa
estate,allesueparole:«Sonostancadiesse-
redefinitadaigiornali“l’ancorbellaIsabel-
la Rosellini”, Monicelli aveva replicato di-
cendo “Beata te, pensa che di me scrivono
l’ancor lucido!“».

Conilsorrisosulle labbra,sottolineando
l’ineguagliabileironiatragicomicadelregi-
sta, la Rossellini ha poi preso posizione sul
suo gesto suicida dello scorso Novembre,
definendolo “traumatico ma ammirevole”.
Gliapplausidellasala,primadellatraduzio-
ne in tedesco, hanno svelato la presenza
dei tanti italiani che, come me, sono corsi a
rendere omaggio al grande Monicelli, a ve-
dere un bel film che non avevano visto al
cinema e a godersi quel che di buono c’è (o
c’era) nell’essere italiani.

Ettore von Berlin


